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Il calodal centro storico c’è,ma
nonvistosocomeadunaprima
lettura. E dal Comune di Lecce
tirano le somme: «Non èuna fu-
ga». Sottolineando che, in parti-
colare negli ultimi anni, il dato
dei residenti si è pressochè sta-
bilizzato. I numeri: 279unità in
meno in dieci anni nel trend
dellapopolazione.
«Il dato dei residenti del cen-

tro storico registra una sostan-
ziale stabilità negli ultimi dieci
anni, con variazioni presumi-
bilmente frutto dell’aumento
degli investimenti nel settore
della ricettività turistica oltre
che delle preferenze personali
dei proprietari di abitazioni –
dichiara Sergio Signore, vice-
sindaco con delega ai Servizi
Demografici – non c’è, dunque,
alcuna fuga dalla città storica
dove, invece, l’amministrazio-
ne comunale è impegnata a
promuovere la residenza con
politiche che puntano alla di-
versificazione commerciale, al-
la valorizzazione delle ricchez-
ze storico monumentali, alla

protezione dal traffico automo-
bilistico e all’incremento della
qualità della vita dei residenti».
Punto di partenza: il centro,

classicamente inteso, ha cam-
biato i suoi confini: nell’ultimo
censimento, per così dire, sono
stati ampliati e i dati forniti da
Palazzo Carafa per le compara-
zioni statistiche sono relativi al-

lo spazio compreso tra viale
Otranto, Via Felice Cavallotti,
viale San Francesco d’Assisi,
via Garibaldi, viale De Pietro,
viale Calasso, viale dell’Univer-
sità e viale Gallipoli. Un’area
definita, spiegano dal Comune,
«secondo l’attuale articolazio-
nedel territorio comunale».
La popolazione residente ri-

sulta essere nel 2011 di 5.611 uni-
tà e nell’anno 2021 di 5.332 uni-
tà. Con una differenza, appun-
to, di 279 unità. «Negli ultimi
tre anni - aggiunge la nota di
Palazzo Carafa - la tendenza
nella stessa zona del centro ur-
bano è costante, con 5.295 resi-
denti nel 2019, 5.244 nel 2020 e
5.332 nel 2021». Il segno che,

dopo un forte calo, negli ultimi
anni c’è stato un certo assesta-
mentodella popolazione.
Un dato che, in realtà, pren-

de in esame uno “spicchio” di
città più ampio rispetto a quel-
lo del centro storico tradizio-
nalmente inteso che coincide
con l’area Ztl. E, infatti, c’è chi
restringe il “campo”. Ad esem-
pio, consultando i numeri degli
elenchi degli aventi diritto al
voto - i maggiorenni - nell’area
strettamente intesa del centro
storico. Anche in questo facen-
do registrare circa 300 unità in
menonegli ultimi dieci anni.
Incontrovertibile in ogni ca-

so il fatto che ormai solo poco
più del 5% della popolazione
leccese sceglie di vivere nel cen-
tro storico. Un trend che, va ri-
cordato, non riguarda solo Lec-
ce: un fenomeno comune alla
gran parte delle città italiane -
piccole e grandi, da Firenze a
Siena, da Roma a Parma - con i
quartieri storici spesso e volon-
tieri vissuti (anche grazie a
b&b e case vacanza) quasi
esclusivamenteda turisti.
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Servizio pomeridiano e nottur-
no:
Chiga, via Ariosto 45;
Migali, viale Leopardi 74.
Servizio facoltativo:
Ferocino piazza S. Oronzo;
Migali, viale Leopardi 74.
Di turno:
CARMIANO Comunale, via Piave
28/a
CASARANO Tundo, via Calatafi-
mi 40
COPERTINO Fasano, via C. Ma-
riano 10
GALATINA Bucci, via Gallipoli 89
GALLIPOLI Manni, via Lecce 68
MAGLIE Pranzo, via Muro 74
NARDÒ Colangelo Onorato, via
Duca degli Abruzzi 36
SQUINZANO Centrale, piazza
Vittoria 84

Confartigianato, nodo rincari
«Più attenzione alla gestione» FARMACIE

Meno residenti in centro
«Ma non chiamatela fuga
Ora più qualità della vita»
`I dati dell’Anagrafe sull’area storica
“allargata” ai viali attorno a Villa e Carlo V

Rincari su bollette e materie
prime: artigiani alle prese con
costi di gestione e aumenti dei
prezzi del prodotto finale. So-
no i temi affrontati ieri nel di-
battito “Escalation dei costi e
ripercussioni nel mercato dei
prodotti artigianali” promosso
da Confartigianato Lecce (con
il patrociniodell’Università del
Salento e della Camera di Com-
mercio di Lecce) organizzato
per discutere sulle difficoltà re-
gistrate dalla filiera agroali-
mentare alleprese con i rincari
delle materie prime importate
– comecereali,mais e grano– a
cui si è aggiunto quello del car-
burante: aumenti che incidono
negativamente sui costi fissi e
che rischiano di gravare sul
prezzodel prodotto finale.
«Bisogna sviluppare e perfe-

zionare il carattere imprendi-
toriale di ogni artigiano. La Pu-
glia e il Salento sono pieni di ar-
tigiani qualificati che sono veri

e propri maestri del saper fare,
ma che focalizzano l’attenzio-
ne sul lavoro tecnico e non an-
che sulla gestione – ha sottoli-
neato Luigi Derniolo, presiden-
tedi ConfartigianatoLecce - c’è
la necessità di capire quanto
gli aumenti generali incideran-
no sul costo del prodotto e ve-
dere sino a quando le aziende
potranno assorbire tali aumen-
ti senza riversarli sul consuma-
tore finale».
Per Derniolo «il rischio è

quello di essere tagliati fuori
dal mercato o perché si ha un
prezzo di vendita più basso ri-
spetto ai costi o perché si au-
mentano i prezzi in maniera
sconsiderata. Ci stiamo impe-

gnando per sviluppare la pro-
fessionalità dei nostri addetti
puntando ad ampliare le cono-
scenze a livello imprenditoria-
le e non soloprofessionale».
Protagonista del dibattito

Amedeo Maizza, docente di
Economia e Gestione delle im-
prese dell’Università del Salen-
to, che ha fornito agli artigiani
alcuni strumenti utili da appli-
care per determinare il prezzo
di vendita dei prodotti garan-
tendo la tenuta dei conti. «Non
esiste una ricetta che possa ri-
solvere tutti i problemi – ha di-
chiarato Maizza - in questa fa-
se è fondamentale conoscere
dall’interno lapropria impresa
e adottare metodiche e stru-
menti che i principi di control-
lo di gestione di economia
aziendale ci offrono e calarli
nella propria realtà per cerca-
re di trovare una via da percor-
rere per superare questo grave
momentodi difficoltà».
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`Negli ultimi anni numeri ormai stabili
Il Comune: «Decisivi gli investimenti»

Borsetta strappata a una donna:
sesto scippo in pochi giorni

Eraaccusatadiaverecausato
seianni fa l’incidente incui
morìunuomodi82anni: è
stataassoltaperchénon
imputabilenelmomento in
cuihacommesso il fatto.È la
sentenzaemessadalla
giudicedellaprimasezione
penaledelTribunaledi
Lecce,MaddalenaTorelli, a
caricodiunavigilessadi60
annidiLecce inservizionel
ComunediNardò.
Ladonnaeraaccusata
imputatadiomicidio
stradaleperavercausato il 2
agosto2016, inviaAdriatica,
lamortediunpensionato:
aveva invasocon la suaauto
lacorsiadoveprocedeva
l’anzianoabordodiunaFiat
Punto.Ladonna, sullabasedi
unaconsulenza tecnica
presentatadalladifesa,
sostenutadall’avvocato
PaoloSpalluto, è stata
ritenutaaffettadasincope
neuromnediata legataadun
transitorio
«malfunzionamento»del
sistemanervosoautonomo
che, comesostenutodai
consulentidiparte,avrebbe
decretato,neiminuti
antecedenti l’impatto,una
perditadicoscienza.
Unmalore improvviso
riconducileadunostato
morbosocheavrebbe inciso
sullepotenzialità intellettive
evolitivedel soggettoe le sue
funzioni. Sullabasedel
codicepenale«nessunopuò
esserepunitoperun’azioneo
un’omissionepreveduta
dalla leggecomereato, se
nonl’hacommessacon
coscienzaevolontà», è stata
assolta.L’accusaaveva
chiesto la condannaaun
annoe4mesidi reclusione
con larevocadellapatente.
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Investì e uccise
un pensionato
«Un malore»:
vigilessa assolta

Il caso

Nonsiarresta la striscia
degli scippi incittà. Il sesto
l’altro ieripomeriggio invia
ColonnelloCostadura, a
pochedecinedimetridalla
sededella casermaPicoche
ospita lastazionedei
carabinieridi SantaRosaed
ilNoe.. unragazzo in
biciclettahacoltodi
sopresaunadonnache
stavarientrandoacasa

dopoavereraggiunto ilpiù
vicinoufficiopostaleper
pagarealcunebollette.Gli
hastrappato laborsaedè
fuggito.
Neigiorni scorsialtri
cinquescippieranostati
consumati fraPortaSan
Biagioeviale
dell’Università.Trenella
giornatadi lunedì.
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Unmomento del forum organizzato da Confartigianato Lecce

La popolazione
le tendenze

L’allarme
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